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Le truppe di peacekeeping ONU dislocate nel Libano meridionale hanno rimproverato

Israele per aver sparato contro una loro pattuglia, censurando il Paese per il suo

«atteggiamento aggressivo». Gerusalemme ha ammesso l’accaduto, ma ha precisato che

si è trattato di un incidente non voluto, imputabile alle avverse condizioni atmosferiche.

In un comunicato diramato domenica, la Forza provvisoria delle Nazioni Unite in Libano

(UNIFIL) ha denunciato che le Forze di difesa israeliane (IDF) hanno aperto il fuoco su

personale ONU da un carro armato Merkava.

L’episodio è stato qualificato come «una palese infrazione» all’intesa di cessate il fuoco

tra Israele e Libano che archiviò il conflitto del 2006, con l’osservazione che non si tratta

del primo episodio di questo genere. «Ribadiamo con forza alle IDF di porre fine a

qualunque condotta aggressiva e a sparatorie contro o in prossimità delle forze di

peacekeeping, che operano per favorire il ritorno alla stabilità auspicata da Israele e

Libano», si legge nel testo.

Israele ha confermato di aver sparato contro i militari ONU, attribuendolo tuttavia a un

equivoco. Le IDF hanno spiegato che i loro effettivi avevano avvistato «due sospetti»

nell’area di El Hamames e avevano esploso raffiche di avvertimento, dopodiché gli

individui si erano allontanati, senza registrare feriti.
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Sostieni Renovatio 21

In seguito a un riesame dell’evento, le IDF hanno concluso che i presunti sospetti «erano

caschi blu ONU impegnati in una ricognizione nella zona e sono stati scambiati per

minacce a causa delle condizioni meteorologiche sfavorevoli», precisando che «nessun

tiro intenzionale è stato diretto contro i soldati UNIFIL».

Beirut ha accusato Israele di «calpestare la sovranità libanese, fomentare instabilità e

intralciare il completo dispiegamento dell’esercito nel Sud».

Il confine tra Israele e Libano rimane da anni un’area di frizione, segnata da reiterati

scambi di colpi tra lo Stato ebraico e il gruppo paramilitare sciita Hezbollah.

Le frizioni sono esplose in modo esponenziale dopo l’inizio del confronto tra Israele e

Hamas nel 2023, con Hezbollah – alleato del movimento palestinese – che ha scaricato

razzi e missili sul vicino, e Israele che ha replicato con analoghe contromisure. Alla fine

del 2024, le unità israeliane hanno varcato il Libano meridionale.

Nell’ambito di un’intesa sul cessate il fuoco siglata più avanti nello stesso anno, Israele si

è impegnato a un ritiro totale, ma lo ha attuato solo parzialmente, conservando vari

presidi in territorio libanese e motivandolo con la persistente attività di Hezbollah nella

regione, percepita come un pericolo imminente.

Come riportato da Renovatio 21, l’anno passato i soldati israeliani avevano sparato colpi

contro i soldati italiani dell’UNIFIL obbligandoli a nascondersi in un bunker. In seguito i

militari colpiti avrebbero accusato danni alla cute e allo stomaco.
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